
«• IN ITALIA 

Equo canone 
Il governo rinvia 
la riforma 
4 proposte del Pei 
Riforma dell'equo canone, nuova legge del piano 
decennale, espropri, nuovo regime dei suoli, il gover
no non sa ancora che cosa fare. Il ministro dei Lavori 
pubblici, Ferri, all'assemblea de| Sicet è rimasto com
pletamente muto, LuctO Libertini ha lanciato quattro 
proposte del Pei, lanciando uria elida al governo, 
ritenendosi disponibile anche a concedere corsie 
preferenziali in Parlamento Occorre far presta 

' CLAUDIO NÒYÀBl 
• i ROMA, Il governo e an
cora sena» Idee sullo scottan
te problema delia casa Per 
cominciare, la ritenni delle 
locailonl non può essere riti 
vista, tenendo canto che a li 
n« anno avremo di Ironie 
mezzo milione di ewcuiionl, 
con circa due milioni di per
sone destinate a finire sulla 
strada Ma per II ministro dei 
Uvori pubblici Ferri e è an 
cora tempo per prendere una 
decisione limitandosi a dite 
che sul problema delle casa 
darà battaglia perché sia >a 
rantito oltre alla cenetta del 
proprietario di rientrare In 
possesso dell'immobile an
che il diritto ali abitazione 
dell Inquilino Ma occorre stu 
dlare attentamente i proble
mi che sono complicati Non 
una parola sul nuovo equo ca 
none proposto dal Sicet né 
sulle proposte del Pei avanza 
te da Libertini Non ha speso 
una parola neppure sul pre 
cedente disegno del suo pre 
decessore De Rose ali assem
blea del Sicet il sindacato ca
sa e territorio che ha Illustralo 
una propria proposta sulle 
quo canone 

La sltuailone abitativa va 
facendosi Insostenibile 
90 11 Ornila sentenze di sfratto 
Unito un Incremento del 
monte Ulti del 400% In dieci 
anni (solo per I canoni legali) 
4 milioni dì alloggi inutilizzati 
alméno un milione di apparta
menti vuoti nelle città medio. 
grandi un milione di allogai 
mutati da residenza a usi di 
versi Questa la radiografia 
della situa rione alloggiativi! 
in Italia latta dal segretario del 
Sicet Plgnocco Da qui la prò 
posta della riforma del regime 
delle locazioni che tuteli la 
stabilità attraverso I abolizio 
ne dello sfratto per finita loca 
zione e mantenga il controllo 
pubblico sugli affitti esclu 
dendo Ipotesi comunque ma 
scherni e di liberalizzazione 
Una riforma che non si limiti 
alla revisione dell equo cano
ne ma affronti tutti i termini 
del problema la destinazione 
d uso la disponibilità del pa-
trimo nlo Inutilizzato II regi 
me fiscale I emergenza 

Il Pel - ha detto Lucio U 
bertlni responsabile del Setto 
re casa - lancia una sfida al 
governo Tulio II settore della 
casa e del territorio è nel più 
totale Immobilismo da anni E 
stata fatta solo la legge sul 
condono e per il resto si è 

vissuti di proroghe Si pena 
dunque il problema di grandi 
interventi legislativi dal regi
me dai «ioli al nuovo pianti 
poliennale dell edilizia, mira
lo al recupero e al sistemi cit
tà, dalla rilpnna dell'edilizia 
pubblica e agevolala al fisco, 
al ondilo sulla casa dal pro
gramma antislsmico alla alfe' 
sa del suolo sino alla riforma 
dell equo canone Ma vi sono 
alcune urgénn • pitoni» e 
considerando che a fine di
cembre scade la proroga de
gli sfratti il Pel propone al go
verno di concordare in Parla
mento quattro corsie prele-
renziali per quattro leggi di 
particolare urgenza Con ciò 
Intendiamo che si fissino con 
rigore 1 tempi nelle commit 
sioni e in aula Indicando an
che la data del voto finale 

Deve essere chiaro haam 
monito Libertini che noi da 
remo battaglia aperta perchè 
si affermino le soluzioni che 
noi proponiamo ma se la 
maggioranza si assumerà la 
responsabilità di altre soluzio
ni noi non ricorreremo a nes
suna torma di ritardo e di 
ostruzionismo Le quattro leg 
gì per le quali il Pei è pronto a 
concordare le corsie prete 

proroga biennele con modifi 
che del piano dell edilizia sca 
duto nel dicembre scorso (la 
nostra proposta è stata depo 
sitata alla Camera); la legge 
stralcio per gli espropn che 
anticipa la legge organica sul 
regime dei suoli (anche su ciò 
esistono nostre propeste) la 
legge per il recupero dei lem 
ton segnati dall abusivismo 
edilizi o, e che risolva II pro
blema dell abusivismo TO-
85 

Le proposte del Pei saran 
no ufficialmente rese note ai 
presidenti dei gruppi e delle 
Camere oltre che al preslden 
te del Consiglio e al ministri 
competenti Per sostenete 
quest Iniziativa II Pel ha Indet 
to mille assemblee sul lenito 
no aperte a tulli 1 cittadini e a 
tutte le forze economiche é 
sociali 

Su queste proposte sllen 
zio assoluto del ministro Ferri 
mentre si erano detti favore 
voli I assessore del Comune di 
Roma Castrucci e quello re 
giornale toscano Badiale (Psl) 

ira vedremo quale sarà la n 
sposta del governo 
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Cgnvooailonl II com tato d rettlvo dai deputati comunisti con i rasponsa 
b h di comm Baione e convocato par martedì 10 maggio alla ora 17 30 

1 deputati comunisti aono lanuti ad estere presenti SENZA ECGEZIdNE alle 
sedute di mercoledì 11 e giovedì 12 maggio 

I senatori comunisti sono tenuti ad assara presenti SENZA ECCEZIONE alle 
seduta d mercoledì 11 e fltóved) 12 maggio 

Anche ieri scirocco e temperature estive 
Tuttavia i meteorologi affermano: 
«Non è un evento eccezionale 
siamo disabituati a osservare le stagioni» 

mFffl* 

D caldo impazza 
Niente patini, dura 
Il grande caldo sta per finire Cosi rassicura il servalo 
meteorologico di Fiumicino Anzi, per il fine settima
na si prevedono addinttura acquazzoni Guai però a 
parlare di Caldo eccezionale Non e vero - ci dicono 
- le temperature di questi giorni rientrano nelle me
die stagionali Colpa della nostra pigrizia se non ri
cordiamo più il tempo di 3 anni fa Avremmo più 
memoria se fossimo dei contadini 

LILIANA ROSI 
wm ROMA Che caldol Che 
stia amvando il terremoto? 
Vuol vedere che le previsioni 
di Nostradamus alla fine risul
tano esatte? Calma smettia
mo di sbulfare e soprattutto 
non rivoluzioniamo I armadio 
Per prudenza lasciamo la co 
pena ancora qualche giorno 
sul letto e qualche maglione a 
portata di mano II caldo que 
sto super caldo sta per finire, 
è sialo solo un flash, Un incur 
sione di scirocco Naturai 
mente non tornerà il freddo II 
termometro scenderà di qual 

che grado a temperature più 
•umane, e poi si vedrà I 
meteorologi non si spingono 
troppo In li La loro scienza -
dicono - non è perfetta per 
cui non possiamo pretender 
•miracoli» 

Ma cosa è successo in que 
sii giorni prematuramente 
estivi? 

«Non si è trattato di un cai 
do eccezionale - dice Emilio 
Ercolenl del servizio meteora 
logico pnncipale del Centro 
assistenza al volo di Fiumicino 
- la media delle temperature 

MÌSS Europa s ' e,eWe oggi a Ragusa tra 23 
c _ _ » . «—li». bellissime giunte da mezzo mon 
acuita annata do Miss Europa 88 una accani 
ntfr la finalieta ta competizione che si svolge or 

per la finalista mai da^6 annl e mette m ^ 
israeliana rella le finaliste di ciascun paese 
^ m ^ — Ultimi e febbnli preparativi, dun 

que tra le superbelle, una delle 
quali stasera - nel corso di uno Spettacolo per il quale è previsto 
anche II sacrosanto collegamento Rai - sarà incoronata regina 
di bellezza internazionale Un pò tutte guardate a vista (e non 
solo per motivi di sicurezza) nei dintorni del residence Mansti 
ca dove alloggiano la più ngidamente controllata è certo miss 
Israele LimorMagen slanciata diciassettenne dai lunghi capelli 
castani (nella foto) costantemente seguita - mitra Imbracciato 
e corsetto antiproiettile - da un giovane poliziotto del suo 
paese 

Domani seconda edizione di «Straffìchiamoci» 

Niente pedaggio suH'A14 
per dare fiato all'Adriatica 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

« • ROMA «Straffìchiamoci» 
Con questo slogan domani 
migliala di marchigiani daran 
no vita ad una particolare ma 
nifestazione che si svolgerà 
lungo la statale 16 da San Be 
nedetto de! Tronto a Pesaro 
per chiedere una migliore 
qualità della vita U statale e 
ormai una strada che corre tra 
centri che si toccano Non è 
più quasi una via di collega 
mento ma un arteria clttadl 
na E nel mesi estivi diventa 
difficilmente praticabile e 
mollo molto pericolosa 

Come ovviare a questa si 
illazione' Regione Marche 
Provincia di Pesaro e enti lo 
cali hanno dovuto lo scorso 
anno pagare di tasca loro due 
miliardi di bollette di pedag 
glo in modo che camion e Tir 
ullltoassero la vicina Austo 
sirada A 14 Ma si tratta di un 

palliativo e per di più costoso 
che ricade solo sulle spalle 
degli enti locali e della Regio 
ne Di qui I iniziativa di -Strai 
flettiamoci» giunta già alla sua 
seconda edizione per chiede 
re soprattutto e In pnmo luo 
go la liberalizzazione dell au 
tostrada -Non pagare il pe 
dagglo - dicono gli amminl 
siratorf marchigiani - farebbe 
si che non solo i mezzi pesanti 
preferirebbero I autostrada 
ma anche I veicoli di più pie 
cola cilindrata SI raggiunge
rebbe quindi l obiettivo di II 
mltare la statale alluso del 
traffico locale DI qui un alien 
lamento della tensione e una 
maggiore «vivibilità» 

«Straffìchiamoci» quindi è 
un modo nuovo e giovane di 
prendere un Iniziativa di prò 
testare e di proporre una svol 
ta E non contro le Istituzioni 

ma con le istituzioni Infatti la 
manifestazione vede In pnma 
fila propno Regione Provrn 
eia comuni e circoscrizioni 
che domani si nunlranno du 
rante la manifestazione e «nel 
la» manifestazione con Inizia 
live diverse da luogo a luogo 
Sono infatti convocati i consi 
gli comunali di Pesaro e Seni 
gallia e quello provinciale di 
Pesaro (che si riunisce nel pò 
meriggio) Anche San Bene 
detto del Tronto il cui consi 
giro e scaduto e dove infatti si 
voterà alla fine del mese ha 
preso una sua iniziativa Istltu 
zionale 

La manifestazione è siala 
promossa dal comitato regio 
naie marchigiano IX Circo 
Scrizione del comune di Pesa 
ro Uisp regionale Lega am 
biente Marche amministra 
zioni provinciali di Pesaro 
Comune di San Benedelio 

con I adesione di centinaia di 
istituzioni enti locali regiona 
il e nazionali «Statale 16 via 
libera a chi è leggero» E Infat
ti sono propno le biciclette le 
protagoniste di questa corsa 
passeggiata corteo che par 
tendo dalla piazza Cesare Bai 
tisn di San Benedetto arriverà 
a Pesaro Una manifestazione 
ma anche una festa uno stare 
insieme un riappropriarsi del 
la strada e quindi della vita in 
comune Òli orgamzzaton 
hanno fatto le cose in grande 
Se la partenza sarà salutata 
dalla banda musicale tipica 
1 arrivo verrà festeggiato dalla 
banda del bersaglieri Pnma 
dell ultimo chilometro enne 
ranno in scena giovani patti 
natrici mentre auto d epoca 
accompagneranno l ciclisti 
per lutto II percorso il corteo 
sarà aperto da campioni spor 
tivi di ciclismo e motocicli 
smo e di altie specialità 

massime della prima decade 
di maggio è di circa 19 gridi 
Se su questa situazione si in
nesta un afflusso di aria calda 
(come nel nostro caso) la 
temperatura sale se l aria In 
<,rflvtì iMredda la temperatu
ra si abbassa» 

D'accordo ma 26 gradi - la 
tempetatura di Ieri a Roma -
ci sembrano un po' troppi 

«La colpa è dello scirocco e 
dell'umidità - spiega Ercolini 
- Ecce cosa è successo 
mentri nel Sdii dell'Algeria. 
praticamente nel Sahara si 4 
creato Ufi minimo di pressio
ne con la conseguente circo
lazione d'aria In senso antlo 
rario sulla linea Grecia Cipro 
Egitto <ii è verificata una situa 
zione di alta pressione e di clr 
colazione d ana in senso ora 
no Ne è derivata una con 
fluenzaà ana proveniente dal 
Golfo della Sirie lo scirocco 
per I appunto che oltre ali a 
na calda ha portato con sé la 
sabbia Che ha fatto sembrare 
il cielo come nebbioso In 

poco 
più questa massa d aria per ar
mare da nei ha dovuto attra
versare Il Mediterraneo cari
candosi di umidità Quel) umi
dità che ha reso più1 appicci
coso e insopportabile il cal
do di questi giorni» 

La spleganzione * chiara, 
ma tornando dove siamo par
titi resta il fatto che per la 
gente questo e un caldo ecce 
zionale 

•Dovrebbe allora interpel 
lare un contadino o un pesca-
tote - suggerisce Ercolam 
quasi In tono di sfida - tipe 
seatore è molto più attento 
ali andamento delle stagioni 
Per lui è vitale Luomodiat 
ta Invece demanda alla tele 
visione o ai giornali la situa
zione del tempo In fondo gli 
interessa solo sapere se levare 
o mettere il cappotto Per 
questo non conserva memo 
na dei fatti neteorologici me 
^vigliandosi ogni volta del 
gran caldo o del troppo fred 
do» 

Cosa dire allora delia tem 

Un passante, a POTO, u n a rufn^r <i aJ ui j fu-iun• per I im 
prowiso caldo 

peratura minima di 30 gradi 
registrata I altro giorno a Pa 
termo? 

«In quella occas eie il ca 
poluogo siciliano era di 24 
ore battuto dai vento scirocco 
che viaggiava oltre i 60 chilo 
metn allora (30 35 nodi) 
Questa incessante pompa 
daria unita alla nuvolosità 
che durante la notte ha coper 
to la citta non ha permesso II 
normale scambio di tempera 
tura giorno notte cosicché al 
le otto di mattina I ago non si 

«postava dai trenta gradi» 
Guardiamo al futuro Passe 

rà I ondata di caldo' E dopo 
avremo la primavera' 

•Clà a partire da oggi la si 
tuazlone è destinata a cambia 
re gradualmente a cominciare 
dalla Sardegna Domenica la 
temperatura sarà diminuita 
con possibilità anche di ac 
quazzoni Oltre domenica 
non e possibile andare Figu 
namoci le previsioni per il me 
se In ogni caso la stagione e 
salva e non e è da temere al 
cuna inversione di tendenza» 

Inquinamento 

Recepite 
4 direttive 
della Cee 
M ROMA II consiglio del 
ministn ha approvato ieri lo 
schema di un decreto che re 
ceplsce quattro direttive Cee 
le quali si propongono di mi 
gliorare la qualità dell aria che 
respiriamo • Il cui inquina 
mento è dovuto a due cause 
principali le emissioni di gas 
degli impianti industriali <s 
quelli prodotti dal meta di 
trasporlo Le disposizioni ri
guardano non solo gli impian
ti muovi ma anche quelli esi
stenti Nel recepire la direttiva 
n 84/360 sono stata aggiorna
te alcune norme concernenti 
le caratteristiche dei combu
stibili utilizzabili negli impianti 
industriali In particolare si è 
eliminala la possibilità di uti
lizzare combustibili con più 
del 3 per cento di zolfo Inol 
tre i controlli sono più rigidi e 
riguarderanno non solo 
I «abbattimento del valori del
le sostanze Inquinanti» ma 
I Intero ciclo produttivo» An 
che le centrali termoelettriche 
esistenti sono sottoposte alla 
nuova disciplina, ma I autoriz
zazione è riservata al ministe
ro dell Industna Ora il decre
to verrà inviato al Parlamento 
che dovrà esaminarlo entro il 
28 maggio, scadenza della de
lega legislativa per il recepì-
mento delle direttive comuni 
(arie 

Inquinamento, l'Acna si difende 

«In Val Bormida adesso 
c'è un'aria stupenda..» 
Dichiarata «area ad elevato rischio ambientale», la 
Valle Bormida attende da mesi, inutilmente, che le 
promesse ber l'avvìo del piano di risanamento si 
realizzino Intanto l'Acna Chimica Organica (Mon-
tedison) di Cengio fa conoscere le sue «verità» la 
situazione «non ci sembra cosi pericolosa», «non è 
vero che in quest'area i tumori alla vescica sono 
superiori alta media», «noi rispettiamo le norme». 

DAL NOSTRO INVIATO 
-— PUR QIORQIO «ETTI 

• • CENCIO (Savona) Popò 
lattone, sindaci associazioni 
«mbientalisie del braccio pie 
morite» della Val Bormida 
non cessano di lanciare 1 al 
tarme «Il fiume è ridotto a un 
collettore di veleni I tuia è sa 
tura di gas che minano i poi 
moni nel sottosuòlo ci sono 
montatine df rifiuti nocivi • 
La direzione dell Acna Monte-
dison lo stabilimento cui si è 
fatta risalire finora la principe 
le responsabilità del disastro 
ecologico della valle - dichia 
rata nfill novembre dello scoi 
so anno «area ad elevato ri 
schio di crisi ambientale» -
convoca invece i cronisti per 
dire che 1 rischi sono ormai da 
considerare una realta del 
passato «Il contributo della 
nostra fabbrica al canco in 
quìnante del Bormida è passa 
to dal 22 al 4 per cento del 
totale I aria della vallata è mi 
gliore eli quella che respirano 
a Milano O a Genova stiamo 
miglior indo ulteriormente la 
situazione » 

Tesi antitetiche diffidimeli 
te conciliabili La soluzione 
della «querelle» che si trasoha 
da dea nni in un susseguirsi di 

rabbiose proteste cause giù 
dlziaiie lotte operale nella 
fabbrica dovrebbe darla il 
Plano di risanamento della 
valle Secondo gli impegni as 
sunti dal governo nel proto 
collo d intesa con le Regioni 
Liguria e Piemonte tocca al 
piano che dev essere predi 
sposto entro il 31 luglio Indi 
viduare tutte le fonti inquinati 
ti valutare la compatibilita tra 
industrie e ambiente pfeve 
dere riconversioni o cessano 
ni di attività produttive 

I mesi trascorrono pero 
senza che il ministero decida 
a chi intende affidare 1 elabo
razione del Piano la gente 
mo'to preoccupata comincia 
a temere «i soliti giochi sulla 
nostra pelle» Ed eccoci un 
pò stupiti ad ascoltare 1 am 
mlmstratore delegato dell Ac 
na Franco Salucci il direttore 
Elefante e il «consulente tee 
meo» Italo Pasquon docente 
di chimica al Politecnico di 
Milano che sciorinano dati e 
tabelle a sostegno dell assun 
to che 1 Acna e diventata I a 
zienda chimica più attenta alla 
tutela dell ambiente si sono 
spesi 20 m ii lardi per un ìm 

pianto biologico che assicura 
il rispetto dei limiti fissati dalla 
legge Merli e che e in fase di 
ampliamento e quasi ultimata 
una «barriera» che dovrebbe 
impedire ogni infiltrazione 
verso il fiume di «sostanze 
eventualmente presenti nel 
suolo della fabbricai! (formu 
Iasione quanto mai edulcora 
ta visto che si parla di migliaia 
di bidoni interrati una Vera e 
propna «bomba» chimica) 
tutu i rifiuti sono smaltiti da 
ditte autorizzate L unico nle 
vante problema che resta se 
condo lo «staff» dell Acna e 
la portata del Bormida di Mil 
lesimo insufficiente per un 
buon deflusso ta risposta do 
vrebbe venire dal Piano di n 
sanamente ma già si ammette 
che non sarà facile trovarla 

Nel discorso sulle prospet 
tive lAcna non rinuncia a 
buttare nel piatto la Carta del 
(occupazione giocata come 
strumento di pressione Tra 
diretti e indotto dà lavoro a 
1200 persone nel! 87 ha «di 
strlbultoi 37 miliardi di stipeti 
di e giura di avere grandìssi 
ma «attenzione alla sicurezza 
sul lavoro» e alla «compatibili 
ta con I ambiente» Ma «ta si 
tuazlone non è cosi tranquilla» 
come si vorrebbe far apparire 
se e vero - lo si e ricordato 
nell incontro - che sindacati e 
lavoratori Che non sono certo 
meno interessati della popola 
zione alla tutela dell ambiente 
e della salute hanno posto al 
(azienda il problema della 
raccolta di acque di lavaggio 
dei reparti che non passano 
nel depuratore e reclamato 
provvedimenti per abbattere 
le emissioni gassose 

Badni di Stava 
Mancavano persino 
i progetti 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
tm TRENTO Al due bacini 
mineran di Stava crollati nel 
1985 (269 vitame) non man 
cavarlo solo le autorizzazioni 
pubbliche ma perfino i prò 
getti Furono realizzati ed ac 
cresciuti senza minimamente 
considerare tecniche costruì 
tive condizioni ambientali ri 
seni possibili e la stessa est 
stenza di abitali a valle 

L incredibile vicenda è sta 
ta al centro ieri della secon 
da fase della «guerra delle pe 
nzie» a fremo E toccato ai 
penti delle Adi milanesi bom 
bardare di domande il colle 
aio ufficiale (Pietro Colombo 
Claudio Datei Giulio Dolzani 
e Andrea Fuganti) e porre su 
bito al centro della discuàsid 
ne la sicurezza dei bacini 11 
lavoro di demolizione - anco 
ra una volta puntato su Monte 
dison e Fluormine - se lo e 
assunto inarrestabile il pro
fessor Josef Brauns docente a 
Karlsruhe «Nel progettare i 
bacini Montedison e Fluormi 
ne hanno analizzato le condì 
zioni di stabilita7» Risponde 
Colombo «Disponiamo solo 
di una relazione Montecatini 
al Genio civile del 61 relativa 
al primo bacino e di uno stu 
dio Fiuorm.he del 75 indinz 
zato al distretto minerario re 
lativo ali accrescimento del 
secondo bacino ÈI unico do 
cumentazione esistente la 
pnma non e un progetto lise 
condo lo è solo paraialmen 
te» 

Brauns «Voi autorizzerete la 
costruzione di un bacino sulla 
base dei parametn dello stu 
dio Huormine che nel 75 
concludeva per la possibilità 
di innalzare gli argini7» 

Colombai «Questo studio ve 
rihca solo la stabilità ìn rap 
porto allo scivolamento, di 
una sezione dell ampliameli* 
to E carente sulla compoti* 
zione del materiale e sulla al* 
tuazione idraulica» 
Bravini «Gli arginelll iniziali 
dei bacini di decantazione 
hanno una funzione, drenante 
importantissima ai fini della 
stabilità Era cosi a Stava?» 
Colombo «l materiali degli ar
gini sembrano provenire pre* 
valentemente da scavi del ter
reno retrostante abbiamo 
ipotizzato che fossero Imper
meabili* 
Brauns «Vuol dire che non 
e era alcun effetto drenante a 
causa della composizione del 
matenale?» 
Colombo: «Mi sembra ovvio» 
Brauns. «Per i bacini di de
cantazione progetto costru
zione gestione e futuri am
pliamenti devono essere con
siderati come un tutto unico 
fin dati inìzio Era cosi?» 
Dateli «Tutti questi criten so 
no contenuti in una nota mo 
nograiia de) professor Rossi 
pubblicata nel 1973 Ma nes
suno di questi criteri è stato 
utilizzato nello studio del pri 
mo bacino nel 61 e nessun 
progetto è agli atti per la co 
struzione dersecondo nleva 
to» 

Urta bella freccila alta Mori 
tedlson II professor Giovanni 
Rossi docente a Cagliari è 
considerato oggi il massimo 
esperto di tecnologia minerà 
na Pero e anche I uomo che 
nei 61 appena 32enne e dì 
pendente della Montecatini 
(dingeva la «Lavena» della mi 
mera di Prestavel) realizzo il 
pnmo bacino 
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